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3ßar te R¶ttiale
LEGGI E, DEC¯E ETI

Il numero 483 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
Per provvedero all'acquisto dei terreni, alla costru-

zione, all'ampliamento o al restauro degli edifici, esclu.
sivamente destinati alle scuole agrario regolato dalla
legge 6 giugno 1885, n. 3141, lo Provincio e i Comuni

nell'interesse proprio o di altri enti ai quali poi' tale
legge spetta fornire i terreni e i fabbricati stessi, po-
tranno ottenere dallo Stato un concorso al pagamento
degli interessi per i mutui loro concessi entro <1ioci

anni dalla promulgazione della presento logge dalla
Cassa dei depositi e prestiti alle condizioni dello leggi
e dei regolamenti vigenti,
I prestiti saranno accordati sulle proposto del mini-

stro d'agricoltura, industria e commercio, a quollo del
tesoro.

Art. 2.

Il concorso dello Stato, vorrà concesso con doeroto
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio por
un periodo di tempo non maggioro di trentacinque
anni, e por tutto il poriodo stosso sarà stabilito in una

quota costante corrispondente alla differenza tra il

saggio normale dell'interesse o quello del 2 per cento

sui prostiti non eccodenti lo Ig0,000; del 2.30 por

cento per i prestiti non eccedenti le L. 100,000; e del
3 per conto por i prestiti eccedenti le L. 100,000.
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Nella determinazione del concorso sarà tenuto corito
dei prestiti precedentemente concessi in base alle lèggi
8, luglio 1878, n. 5516, le- cui disposiziolli farono estese
alle scuole pratiche e speciali d'agricóltura con le leggi
6 giugno 1885, n. 3Ï41 e 30 giugno 1896, n'. 250.

Art. 3.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio

carrisponderà annualmente ed irwYoë¾bilmente alla
Cassä dei deposifi e prestiti la differenza ft'ä l'interesšë
di favore-e-quello normale.

Art. 4.

Qualora i terreni o i fabbricati acquistati, costruiti,
ampliati e restaurati coi prestiti contratti in base alla

presente legge; abbiano destinazione diversa da quella
per la quale il mutuo fu concesso, tranne se tale mu-

tamento sia consentito dal Ministero di agricoltura, in-

i la classe, con le norme fissate dall'art. 37 della legge
del 5 luglio 1882, n. 874, el del R. decreto del 9 set-

tembre 1885, n. 3366 (serie 3a) . .

Art. 3.

Gli ufficiali del Ri cor'po delle miniere, piovvisti di
stipendio non superiore a L. 8000, hanno diritto all'au-
niento di un decimo del loro stipendio dopo ogni pe-
riodo sessennale di servizio attivo, duräiltä il púñlä lo
stipendio stéaso non sia stato aumentato, o li siã sÌató
in misura inferiore al decimo.
L'aumento dello stipendio per altra cauiia' interrompe
il sessennio in corso e costituisce il punto di parleñža
dei nuovi aumenti sessennali, i quali però non potranno
mai eccedere 10 stipendio del grado o della classe su-
periore.
Lo stipendio degli aiutanti principali con gli aunienti

sessennali può arrivare sino a L. 4200.

dustr:a e commercio, questo avrà diritto di revocare il

proprio concorso in rapporto all'ente mutuatario e potrà
rivalersi contro l'ente stesso tanto per la somma pagata,
quanto per l'onere assunto pel servizio del prestito verso
la Cassa dei depositt e prestiti.

Art. 5.

L'onere assunto dal Goverµo per il concorso sopra-
detto, iscritto nel bilancio del Ministero di agricoltura,
industria- e commercio, non potrà eccedere la somma di
L. 50,000 annue compresa la somma che già figura nel
capitolo 37 del bilancio per l'esercizio 1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiate della leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,'mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 gingho 1907.

VITTORIO EMANUËLE.
F. Coaco-ORTU.
ÛARCANO.

Viato, It guaydasigilli.• Oxr mo.

Il numero 483 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de'l Regno contiene la seguente legge :

VfÏ'TORIO EMANUELE IIL
per grazia di Dio e pergpiputh della liazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera di deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il ruolo orgailico del R. corpo delle miniere è stabi-

lito, dal 1° gennaio 1907, in conformità della tabella
annessa alla presente legge.

Art. 2.

Le promozioni al igti di aiutante principale, iscritti
nella predetta tabella, saranno conferite agli aiutarti

Art. 4.

Lo stanziamento del capitolo 102 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, è ridotto di annue L. 14,000 e quello
del capitolo 106 di annue L. 7720, e per l'esercizio in
corso rispettivamente della metà di queste somme.

La denominazione del menzionato capitolo 102 à così
modificata: « Spese per i lavori straordinari di copia
negli uffici minerari ».

Art. 5.

I posti di ufficiali tecnici, di cui nella tabella anzi-
detta, saranno assegnati agli attuali impiegati straordi-
nari ed avventizi degli uffici minerarie geologici. Quelli
della la e 2a classe, saranno confeiiti agl'impiegati
straordinari, tenendo conto, per la loro classificazione,
in primo luogo dell'assegno di cui. sono rispettivamente
provvisti e poi della loro anzianità di servizio; quelli
della 3a classe agli impiegati avventizi, tenendo conto,
per la classificazione, esclusivamente della anzianità di.
servizio prestato negli uffici minenri e geologici.
Dei tre posti di usciere, due saranno assegnati agli

attuali inservienti dell'ufficio geologico.
Art. 6.

Ai soli effetti dell'anzianità di servizio, il passaggio
di qñattro aiutanti di la classe, provvisti dello stipen-
dio di L. 3500, ad aiutanti principali, decorre dal
1° gennaio 1904.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dit
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.
ÛARCANO.

Visto, Il gteardasegiUi: ORUNDO.
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Ruolo organico del R. Corpo delle miniere.

Ruolo organico approvato coi Regi decreti 18 luglzo 1893,
n. È8 e 21 luglio 1803, n. 400 Nuovo ruolo organico

Stipendi Stipendi I)ifbronze

GRADI E CLASSI ' GRADI E CLASSI i:: E
o o e a
a individuali per classi

'

, '2 o o °c, *

Ispettori di la classe . .
I 9.000 9,000 Ispettori superiori di la classe 1 0,000 9,000 - -

di ga > . . 1 8,000 8,000 > > di 2a, » l 8,000 8,000 - -

Ingegneri capi di la clas. 4 6,000 24,000 Ingegneri capi di la classo. .
4 0,000 21,000 - -

> > di da » G 5,000 30,000 » » di 2a »
. .

0 5,000 30,000 -
-

Ingegneri di la classe. .

10 4,000 40,000 Ingegneri di la classe
, . . ,

11 4,000 44,000 i 1 4,000

di 22 >
, ,

9 3,500 31,500 » di 2a » . . . .
9 3,500 31,500 -- -

di 3a y . .

7 3,000 21,000 » di 3a » . . . .
7 3,000 21,000 - -

Paleontologo . . . . . •

l 4,000 4,000 -- - -
- - 1 -- 4,000

Allievi ingegneri . . .
3 2,000 6,000 Allievi ingegneri . . . . . .

3 2,000 6,000 -- -

-

- - - Aiutanti principali . . . . .
6 3,500 21,000 + 6 21,000

Aiutanti di la classo .

9 3,000 27,000 Aiutanti di la classe.
. . .

9. 3,000 27,000 -
-

> di ga ,
. .

8 2,400 19,200 » di 2a » . , , , .
8 2,400 19,200 - -

> di 3a , . .

7 1,800 12,000 » di 3a y . . . , ,
7 1,800 12,600 -

-

- - - Ufficiali tecniet di la classe .
4 2,200 8.800 i 4 8,800

-

--
-

- > > di 2a y .
3 1.800 9,000 , 3 0,000

-
- - - > > di 3a » .

7 1,300 10,500 7 10,500

Personale di servizio.

-

-- - - Useieri di la classe . . . . .
I 1,300 1,300 - 1 1,300

-

- » di 26 a
. . . . .

I 1,200 1,200 1 1,200

-
-

- > di 3* »
. . . . .

I 1,100 I,l00 1 1,100

66 232,300 91 293,200 25 ‡- 52,900

Economia derivante dalla ces-

sazione degli assegni dell'at-
tuale personale straordinar.o
ed avventizio e dei decimi
sessennali

. 28,800

Maggioro sposa annuale eff'ettiva da inscriverst al capitolo 97
dello stato di previsione della sposa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio

. . . . . . . . . . . . . 24,100

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, mdustrea e commercia

F. COCCO-ORTU.

Il ministro del tesoro

CARCANO. .
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I

B numero 434 della raccolta ufficiale ,delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth deBa Nazione
RE D'ITALIA '

R Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È istituita in Acireale (Catania) una stazione speri-
mentale di frutticoltura e agrumicoltura.

Art. 2.

Alla somma di L. 5000 iscritta nel bilancio del Mi-

nistero di agricoltura, per l'esercizio 1906-907, è ag-

giunta quella di L. 15,000, per costituire la dotazione

annuale di L. 20,000 per le spese del personale e per
il mantenimento della stazione.

Alla spesa d'istituzione prevista in L. 40,000, si prov-
vederà iscrivendo detta somma nella parte straordinaria
del bilancio stesso.

Art. 3.

Con apposito regolamento, approvato con decreto

Reale, earanno determinati i fini dell'Istituto, il perso-
nale addettovi e le norme pel suo funzionamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufsciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1967.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.
CARCANO.

Visto, Il guardasigitti: Onwoo.

Il numero 488 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene la seguente legge :

ŸITTORIO EMANUBLE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITAI.IA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

L'art. 6 della legge 3 luglio 1904, n. 302, è sostituito

dal seguente:
L'aumento di favore alla media degli stipendi, stabi-

lito pei capitani dall'art. 86 del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, è fissato in L. 300, ed è
esteso agli ufficiali subalterni.

Art. 2.

Le pensioni e gli assegni vitalizi e temporanei liqui-
dati a partire dalla entrata in vigore della legge 3 lu-
glio 1904, n. 302, saranno modificati in base a quanto
è detto nell'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
VIGAN0.

Visto, 15 guardasigilli: ORIANDO.

E numero 481 della raccolta uffleiale delle leggi e dei georegg
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 27 dicembre 1906, n. 733,
con cui vennero modificati i ruoli organici di alcuni
stabilimenti scientifici universitari;
Ritenuto che venne compreso nel ruolo del personale

della scuola e clinica ostetrica della R. Università di
Siena un posto di levatrice assistente a L. 800 come
risulta dalla tabella A annessa al predetto decreto men-

tre intendevasi provvedere alla istituzione di un posto
di medico-assistente con lo stesso stipendio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nel ruolo organico del pei'sonale della scuola e cli-
nica ostetrica della R. Univeisità di Siena, approvato
col Nostro decreto 27 dicembre 1906, n. 733, al posto
di levatrice-assistente con lo stipendio di L. 800 è so-
stituito il posto di medico-assistente con lo stesso sti-
pendio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
RAVA.

Visto, R guardasigilli: ORUNDO.

A numeroMO della raccol¢a afßezale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 10 e 19 della legge 29 marzo 1900,
n. 101, che stabill i provvedimenti definitivi per gli
Istituti di previdenza del personale ferroviario apparte-
nenta alle ex-reti Mediterranea, Adriatica e Sicula ;
Veduta la legge 24 marzo 1907, n. 132, che dispose

la riunione dei tre nuovi Istituti di previdenza, delle
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tre Casse pensioni e dei tre Consorzi di mutuo soccorso
per il predetto personale in un solo nuovo Istituto di
providenza, in una sola Cassa pensioni ed in un solo
Consorzio di mutuo soccorso per il personale delle fer-
rovie dello Stato ;
Veduti gli articoli 46, 37 e 30 degli statuti rispetti-

vamento del nuovo Istituto di previdenza, della Cassa
pensioni e del Consorzio di mutuo soccorso per il por-
sonale modosimo, approvati con RR. decreti 23 maggio
1907, nn. 289 e 290 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E approvato l' annosso regolamento, visto d' ordine
Nostro dal ministro del lavori pubblici, per la nomina
dei membri elettivi dei Comitati amministratori del
nuovo Istituto di previdenza, della Cassa pensioni e del
Consorzio di mutuo soccorso por il personale delle fer-
rovie dello Stato.

Ar t. 2.

Il presente decreto entrork in vigoro il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Onliniamo che il presento decreto, munito del sigillo

<lello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e <lei decreti <lol Regno d'Italia, mandando a chiunque
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIANTURCO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ItEGOLAMENTO por la nomina dei membri elettivi dei
Comitati amministratori del nuovo Istituto di pre-
videnza, della Cassa pensioni e del Consorzio di
mutuo soccorso del personale delle ferrovio dello
Stato.

Art. I.

Per la nomina dei membri elettivi dei Comitati amministratori
di ciascuna sezione del nuovo Istituto di previdenza, della Cassa
pensioni e del Consorzio di mutuo soccorso, prescritta dagli arti-
coli 10 e 19 della legge 20 marzo 1000, n. 101, sono elettori ed

eleggibili i compartecipanti maschi, maggiori di età ed in attività
di servizio, che sappiano leggere e scrivero.

Art. 2.

Le elezioni per la rinnovaziono periodica dei membri elettivi dei
Comitati amministratori delle sezioni di Istituto, della Cassa, e
del Consorzio suddetti, hanno luogo nel trimestre precedente la
data della ninnovazione.
Il Ministro dei lavori pubblici stabilira distintamente per cia-

scuna sezione di Istituto, per la Cassa e per il Consorzio mede-
simi, i giorni dolla votazione e dello scrutinto.

Art. 3.

Le votazioni si fanno:

a) presso lo stazioni e fermato forroviario;

b) presso lo officine, se il numero degli elettori addetti a
ciascuna di esse è maggiore di 50;

c) presso i servizi centrali;
d) presso le direzioni compartimentali.

Lo scrutinio si fa mediante un seggio elettoralo, da costituirsi
presso la sede dell'istituto.

Art. 4.

Le operazioni elettorali sono presiedute dal capo della stazione,
della fermata e dell'officina o da un suo delegato, o da funzionari
dei servizi centrali e dello direzioni compartimentali, rispettiva-
menta delegati dai capi dei servizi centrali o dai capi dei com-
partimenti.
Per la eventuale sorveglianza delle operazioni olettorali presso

le sedi di votazione, il ministro dei lavori pubblici provvederà a
mezzo di delegati di sua nomina.

Art. 5.

Presso ciascuna sede di votazione saranno depositati un nu-

mero sufficiente di schede per la votazione e l'elenco dei compar-
tecipanti in attività di servizio, aventi diritto al voto, a termini

dell'art. le che, agli effetti della elezione, sono ad essa asse-

gnati.
Art. G.

La scheda sarà fatta secondo un modello uniforme e in modo
che l'elettore la possa chiudere, o portera attaccata una celolina.

Art. 7.

Il voto è segreto.
Le tavole destinate alla scrittura delle schedo debbono essere

collocate in modo da assicurare il segreto del voto.

Art. 8.

Ciascun elettore ha il diritto di scrivere sulla scheda non più
di tre nomi.

Il nome e cognome dei candidati dobbono essere scritti in modo

leggibile.
Art. 9.

Nei giorni designati, l'elettore che si presenta a votare riceve
una scheda da chi è incaricato di presiedero alle operazioni elet-
torali, si reca ad una delle tavole di scrittura, scrive sulla cheda
i nomi dei candidati, o dopo averla chiusa, la consegna al detto
incaricato, ponendo la sua firma sull'elenco degli elettori accanto
al proprio nome, e sulla cedolina che sarà successivamente stac-

cata a norma di quanto dispono il 3° capoverso dell'art. 15.

L'incaricato depone la scheda in un'urna o cassetta munita di

chiave.

Art. 10.

Se si presenta a votare un agente, che non sia inseritto nel-
l'elenco di cui all'art. 5, l'inearicato di presiedere alle operazioni,
assicuratosi dell'identitå di esso, lo ammette alla votaziono, ag-
giungendone il nome dell'elenco; ma tiene separata la scheda da

quelle dei votanti compresi nell'elenco stesso.

Appena chiusa la votazione, l'incaricato comunica il nome, co-
gnome e qualifica degli agenti di cui nel presonte articolo, al pre-
sidente del Comitato, il quale trasmetterà al prOSLdente del seg-
gio elettorale, le informazioni atte a stabihre la capacità eletto-
rale degli agenti suddetti.

Art. Il.

Lo schede raccolto insieme agli elenchi firmati dai votanti e vi-
dimati dall'incaricato di presiedero alle operazioni elottorali, non
appena queste siano finite, sono chiuse in buste suggellate e tra-

smesse in pieghi assicurati dalle sedi di votazione al presidente
del Comitato dell'Istituto.
I detti elenchi sono egualmente trasmessi ancho dalle sedi nelle
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quali nessun compartecipante stasi presentato a votare nei giorni
e nelle ore a cio destinati.

Quando ciò si verifichi, l'incaricato di presiedere alle operazioni
elettorali ne fa espressa dichiarazione d.a lui firmata nel relativo
elenco dei comparteeipanti.

Art. 12.

Trascorsi quattro giorni da quello della votazione, il presidente
del Comitato dell'istituto verifica se da tutte le sedi elettorali per-
vennero i pieghi suggellati, dei quali al precedente art. 11. Se

aleuno ne manca, raccoglie subito le necessarie notizie, per darne

poi comunicaziono al presidente del seggio elettorale.
Se il ritardo nell'arrivo dipende da sviamento degli uillei di spe-

dizione, il presidente del Comitato ordina opportune indagini, e

se queste riescono infruttuose, ne rilascia dichiarazione scritta al

presidente del seggio elettorale,
Art. 13.

Il seggio elettorale è coruposto del presidente, nominato dal mi-
nistro dei lavori pubblici, e di quattro scrutatori scelti fra com-

partecipanti elettori, nominati due dal ministro dei lavori pub-
blici e gli altri dal presidente del Cornitato.

Il ministro dei lavori pubblici nomina altresl due supplenti che
sostituiscono gli serutatori impediti od assenti, scegliendoli pure
fra oompartecipanti elettori.
La nomina degli scrutatori e dei supplenti deve esser fatta 5

giorni prima del termine stabilito per lo scrutinio dei voti.

Art. 14.

Lo scrutinio dei voti per ciascuna, elezione si compie nel giorno
designato dal ministro dei lavori pubblioi e non prima del 15°

giorno da quello della votazione.

Alle operazioni di scrutinio possono assistere i compartecipanti
elettori.

Art. 15
Costituito il seggio nelle .ore antimeridiano del giorno desi-

gnato, si aceerta se il numero dei pieghi suggellati corrisponde a

quello delle sedi elettorali.
Nel caso che ne manchi qualcuno, si fa risultare dal processo

verbale, di cui al seguente art. 17, riportandovi il sunto delle di-

chiarazioni che avrà comunicato il presidente del Comitato ai

sensi dell'ultima parte dell'art. 12.

Dopo di cið si procede all'apertura dei pieghi suggellati, e si fa
la velifica .del numero delle schede e dei relativi elenchi.

Verificato il numero delle schede contenute in un piego, il pre-
sidente, prima di immettere nell' urna ciascuna scheda ancora

chiusa, stacea da essa la cedolina e la consegna ad uno degli
scrutatori; un altro scrutatore appone un segno sul rispettivo
elenoo.accanto al nome dello elettore.
Lo.stesse operazioni si compiono successivamente per le sohede .

contennte in ciascuno degli altri pieghi.
Le schede indicate nell'art. 10 non saranno immesse nell'urna,

se non dopo che il seggio siasi pronunciato sulla regolarità
di esse.

,,
Art. 16.

Compiuta la immissione delle schede nell'urna, il presidente del

segga,.assieme agli scrutatori presenti, ne fa lo spoglio.
I nomi scritti nelle schede vengono letti ad alta voce.

Qualora nella scheda si trovino pit'x di tre nomi, quehi succes-
sivi ai- tre primi si hanno per non scritti e non si leggono.
- Sono nulle le schede firmate dall'elettore, quelle che conten-

gono segni di rieonoscimento, e le schede non conformi al modello

stabilito.
Sono nulli i voti dati a compartecipanti non eleggibili.
Elevan tosi contestazioni intorno ad una scheda, il seggio si

pronune=a m via definitiva, a magioranza di voti, sulla conte-

stañeno.
I, vru'in a ,an puo con emi in un 'riorno solo, si sigilla

l'urna e si rimands lo scrutom al giorno w.roente.
Art. 17.

Fatto lo spoglio delle schede, e riscontrato il numero dei voti

con quello delle schede, tenuto conto dei voti nulli e mancanti,

il seggio elettorale compila un processo verbale secondo appo-
sito modulo, nel quale devono essere indicati i nomi yli tutti i cán-
didati ed il numero dei voti da ciasenno di essi riportato.
Sono dichiarati eletti i tre candidati che hanno riportato mag-

gior numero di voti. A patita di voti à eletto il più anziano per
ordine di cornpartecipazione, e, in caso di eguale anzianità di com-

partecipazione, il maggiore di eth.

Il processo verbale, fatto in due originali, deve essere firmato

da tutti i componenti il seggio.
Le schede, prima che il seggio sia sciolto, vengono bruciate.

Art. 18.

Appena compilato il processo verbale, il presidente del seggio
ne trasmette un esemplare al direttore generale dello ferrovie

dello Stato ed un altro al presidente del Comitato dell'Istituto.

Art. 19.
I moduli delle schole, degli elenchi e dei verbali saranno stabi-
liti dal direttore generale delle ferrovie dello Stato.

Art. 20.
Il presidento del Comitato entro cinque giorni dal ricevi-

mento del risultato delle elezioni, comunica agli eletti la loro no-

mina.

Gli eletti, entro 10 giorni dalla data della comunicazione della

nomina, devono dichiarare per lettera in piego raccomandato, al

presidente del Comitato, se accettano l'ufficio.
Art. 21.

In caso di morte, di cessazione dal servizio, di non accetta-

zione o di dimissione in qualunque tempo avvenuta di un membro
elettivo del Comitato, questo chiama a surrogarlo il comparteci-
pante in attività di servizio, che dopo gli eletti, ebbe il numero

maggiore di voti, il quale pren le l'anzianita del surrogato.
Si provvede analogamente anche nel caso in cui un membro

elettivo del Comitato del Consorzio di mutuo soccorso o della se-

conda sezione del nuovo Istituto di previdenza faccia passaggio
rispettivamente alla Cassa pens:oni od alla prima sezione del

nuovo Istituto di previdenza.
Disposizione transitoria.

La votazione da parte degli elettori addetti ai servizi di eser-
cizio delle linee della ex-rete Meridionale in Ancona si fa presso
i servizi medesimi, e le relative operazioni da compiersi in con-

formità al presento regolamento, sono presiedute da funzionari

delegati dai dirigenti i servizi medesimi.
Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici
GIANTURCO.

Il numero 411 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
dei Regno contiene ïl seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 13 marzo 1902, registrato dalla

Corte dei conti il 7 aprile successivo, reg. 2, fog. 186,
col quale venne respinta la domanda 5 ottobre 1899

del comune di Trani pel passaggio di quel porto dalla

4a alla 3a classe della 2a categoria ;

Vista la nuova istanza 19 agosto 1902 del comune

di Trani, con cui si insiste nel chiedere l'invocato pas-

saggio di classe ;
Visto l'elenco degli enti interessati, redatto dall'Uffi-

cio del genio civile di Bari in data 13 agosto I906 ;

R. commissario per l'Aniministraz one atraordinaria del

comune di Corato, approvata quest'ultima dalla Giunta
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provinciale amministrativa di Bari, addì 20 novembre
1906 nonchè quella 7 maggio 1907 della Deputazione
provinciale di Bari;
Vista la contraria deliberazione 22 novembro 1906

'del Consiglio comunale di Andria, che si ravvisa inat-
tendibile risultando dall'istruttoria compiuta essere il

Comune stesso nella zona di inferenza commerciale dol-
l'approdo anzidotto;
Sentiti i pareri del Consiglio dell'industria e del com-

mercio, del Consiglio superioro della marina, del Con-
siglio superioro dei lavori pubblici e del Consiglio di
Stato;
Visto il testo unico di legge sui porti, spiaggie e fari,

2 aprile 1885, n. 3095, ed il relativo regolamento 29
settembre 1904, n. 713;
Sulla proposta del Nostro ministro sagietario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il porto di Trani è promosso dalla 4a alla 3a classe
della 2a categoria, ed è approvato l'elenco 13 agosto
1906, vistato d'ordine Nostro dal ministro proponente,
degli enti interessati nelle spese por il porto anzidetto
con la rispettiva aliquota di contributo nell'elenco mo-

desimo indicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÜIANTURCO.
Viste, Il guardasigilli: ORLANDO.

Corpo Reale del Genio civile
17° Compartimento

PROVINCIA DI BARI UFFICIO DI BARI
Servizio marittimo

Porto di Trani

ELENCO dello Provincie e dei Comuni interessati per la nuova
classificazione del suindicato porto nella 36 classe della 2*
categoria con la indicazione delle rispettivo quote di contri-
buto nelle spese per la conservazione ed il miglioramento del
porto stesso.

Provincie e Comuni Quote di contributo

Provincia di Bari 1.000

Comune di Trani 0.554

Andria 0.295

Corato 0.151

1.000

Bari, 13 agosto 1906.
L'ingegnere capo L'ingegnere di 2a classe
P.OR.tBONt. PERRONE

Visto, d'orduie di aus Maestà:
Il ministro

GI ANTURCO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCXL (Dato a Roma, il 6 giugno 1907), col quale
il fino inerente al patrimonio della confraternita
della Misericordia esistonto in Canino (Roma), è

stato parzialmonto trasformato a favore dell'ospedale
civico del luogo, riservate annue L. 75.00 sulle ren-
dite del pio sodalizio, alla confraternita modesirra

per spese di culto.

N. CCXLl (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
il pio legato don Tonielli, di Liznno in Belvedere

(13ologna), ò stato eretto in onto moralo e contempo-
raneamento ò stato concentrato nella Congrega-
ziono di carità del luogo.

N. CCXLII (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
il patrimonio della confraternita del SS. Sacramento
e Rosario di Chiaravalle (Ancona), ó stato trasfor-

mato a favoro dell'ospedalo civico del luogo.
Sulla proposta del ministro dello finanzo:

N. CCXLIII (Dato a Roma, il 9 giugno 1007), col qualo
ò data facoltà al comune di Agropoli di applicare,
nell'anno 1907, la tassa di famiglia col limite im-

ponibile di L. 200 (duecento).
N. CCXLIV (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col qualo

ò data facoltà al comune di Carpogna di applicare,
nell'anno 1907, la tassa sul bestiame in base alla
tariffa deliberata nell'adunanza consiliare del 2 set-

tembre 1906.
N. CCXLY (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale

è approvato il regolamento por l'applicazione della
tassa di famiglia deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Itoggio Calabria nelle adu-

nanzo in data 10 gennaio e 2 marzo 1907, in so-

stituzione del regolamento approvato con R. decreto
1° dicembre 1904, n. DVI.

N. CCXLVI (Dato a Roma, il9 giugno1907), col quale
è approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiamo deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Reggio Calabria nelle a lu-
nanze in data 19 gennaio e 2 marzo 1907, in so-

stituzione del regolamento approvato con R. de-
croto 24 novembre 1905, n. 387.

N. CCXLVII (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
ò approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Siracusa nelle adunanzo in
data 5 dicembre 1906 e 18 febbraio 1907, in so-

stituzione del regolamento approvato con decreto
del ministro commissario civile, in data 20 giu-
gno 1807.

N. CCXLVIII (Dato a Roma, il 16 giugno 1907), col
quale è data facoltà al comune di Pietrapertosa di
applicare, nell'anno 1907, la tassa di famiglia col
minimo imponibile di L. 100 (conto).
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Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCXLIX (Dato a Roma il 30maggio 1907), col quale
si determina l'ammontare del patrimonio dell'Orfa-
notrofio Fibbioni di Aquila e si approva lo statuto

organico relativo.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. COL (Dato a Roma il 20 giugno 1907), col quale &

data facoltà al comune di Arrone di applicare, nel-
l'anno 1907, la tassa di famiglia col limite massimo
di L. 150 (centocinquanta).

N. COLI (Dato a Roma il 20 giugno 1907), col quale è

data facoltà al comune di Caldarola di applicare,
nell'anno 1907, la tassa di famiglia con l'aliquota
massima del 3 010 (tre per cento).

N. CCLII (Dato a Itoma, il 20 giugno 1907), col quale
è data facoltà al comune di Vaglio di Basilicata di
applicare, nell'anno 1907, la tassa di famiglia col
minimo imponibile di L. 100 (cento).

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commeicto:

N. CCLIII (Dato a Roma, il 13 giugno 1907), col quale
si riconosca giuridicamente la sezione speciale
< Fratellanza per le case del popolo > della So-
cioth operaia di Bazzano (Bologna) e se ne approva
10 statuto-regolamento.

N. CCLIV (Dato a Roma, il 16 giugno 1907), col quale
si modifloa la statuto organico deÎla Cassa di ri-

sparmio di Forlì.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 20 giugno i907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Morano Calabro (Co-
senza).
Smal

L'Araministrazione comunale di Morano Calabro, sorta nel 1905,
ha finora affatto trascurato i più vitali interessi dell'azienda la-
sciando tutti i servizi pubblici nel massimo abbandono.
Le vie del paese sono mal ridotte e divenute fomite di ma-

lattie infettive; l'acquedotto comunale è rotto in vari punti e da

esso alcuni c:ttadini hanno abusivamente derivata l'acqua per
fornirne lo proprio case; l'illuminazione pubblica è stata intera-

mente soppressa; nel cimitero si sono verificate abusive occupa-

zioni, come pure è oggetto di continue usurpazioni il patrimonio
comunale.

Manca il regolamento per gli impiegati e salariati, i quali,
senzt guida nè frono, non prestano opera efficace; il segretario,
in grave età, non attende più al servizio; le Fguardie comunali

non ademplono ai loro doveri.

In conseguenza di questo anormale stato di cose, si à manife-
stata una viva agitazione nel Comune a causa della quale i con-
siglieri hanno rassegnate le dimissioni ondo l'Amministraziono è

stat t affidata a un commissario prefettizio.
Lo elezioni generali, cui potrebbesi far luogo in applicazione

dell art. 2 della legge ll febbraio 1901, n. 35, non sarebbero op-

portune entro breve termine, sia perchè occorro ovviare alla rile-

Vante irregolarità amministrativa, sia perché la lotta elettorale

non si svolgerebbe serenamente, mentre tuttora perdura il tuiba,-

mento dello spirito pubblico.
È perciò necessario, came ha riconosciuto il Consiglio di Stato

con parere del 14 corrente, procedere allo scioglimento di quel

Codiglio coniunale e a cið provvede lo schenia di decreto che ini

onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesti.

VIT'Ì'ORIO EMANUEÏÆ III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALÌA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Morano Calabro, in provin-
cia di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Salvatore De Luca è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli agari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 27 giugno 1907, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Castellana (Bari).
Smz!

A causa del ripristino del dazio sulla minuta vendita del vino,

reso necessario da imprescindibili esigenze di bilancio e per l'equa
distribuzione dei tributi, avvennero, nel comune di Castellana

pubbliche manifestazioni che provocarono le dimissioni del sin-

daco, della Giunta o dell'intero Consiglio.
Tali dimissioni, malgrado i ripetuti inviti fatti dal commissa-

rio prefettizio, che regge ora l'Amministrazione, e nonostante che

il tributo imposto venga ora riscosso senza difHcoltà, non si

vollero ritirare e furono, anzi, confermate nella seduta consigliare
del 4 maggio p. p., onde dovrebbero indirsi lo elezioni per la

ricostituzione del Consiglio comunale.

Ma, prima delle elezioni generali, è necessario che la questione
del Comune sia afBdata a un commissario straordinario, sia perch&,
intanto, si calmi l'eceitazione degli animi, dopo gli avvenuti di-
sordini, sia perche occorre riordinare i pubblici servizi.
La segreteria, specialmente, procede in modo irregolare e recen-

temente il segretario e un impiegato si dovettero denunciare, per
froli oommesse, all'autorità giudiziaria; si devono esaminare i
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conti consuntivi dal 1902, compilare la matricola delle tasv por
'esercizio corrente e i ruoli dello strade vicinah dal 1903.
11 Consiglio di Stato, al qualo sono stati sottoposti gh atti, nel-

l'adunanza del 21 corrento ha riconosciuto che debbasi procodoro
allo scio¿limento di quel Consiglio comunale; mi onoro pertanto
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà il decreto relativo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vistigli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della azione
RE IPITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro procedento decroto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Gallipoli, in provincia
di Lecce;
Veduta la leggo comunalo o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gallipoli è prorogato di tro mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decroto.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Il Consig io comunale di Castellana, in provincia di ----------------------------------------------------·- -- ---,-·

Bari, è sciolto. MINISTERO DELL'INTERNO
Art. 2.

,
Il signor rag. Antonio Scartli è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Disposizione nel personale dipendente:
Amministrazicno carceraria.

Con R. decreto 23 giugno 1907 Cigersa Angelo, contabilo di

la classe nell'Amministraziono dello carceri o dei riformatorî,
in servizioda oltro dieci anni, à collocato di ufficio in aspettativa,
per motivi di salute, a decorrere dal l" luglio 1907 con l'annuo

assegno di L. 1500.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE. MINISTERO 1]ELLA GUERRA
ÜIOLITTI.

Disposizioni nel personale dipendente :

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 7 luglio 1907, sul decreto che proroga i

poteri del Regio commissario straordinario di

Gallipoli (Lecce).

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 13 giugno 1907:

Leardi conto Biagio, capitano in aspettativa per informità non

provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal 29 maggio
1907, a concorrere per occupare i duo terzi degli impieghi che
si facciano vacanti not quadri del suo grado e personale, come
gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della loggo 25 maggio 1853.

Sm! Con R. decreto del IG giugno 1907:

Il commissario straordinario di Gallipoli ha portato a termine

gli studi per la compilazione di un bilancio corrispondente alle
esigenze dei vari servizi, rimaneggiando all'uopo i cespiti di in-
trotto.

Rimasto immutato, per ora, l'attuale regimo daziario, si a prov-
va<luto al fabbisogno con l'istituzione della tassa di famiglia o

variando opportunamente le categorie di quella sugli esercizi e
rivendite. Rimano ora l'opera diflicilo o delicata della prima ap-
plicazione dei detti tributi ed è conveniente che a ciò attenda il
commissario straordinario, estraneo alle locali competizioni.
Occorre, inoltro, che quol funzionario sistemi definitivamente il

debito verso l'erario per canoni daziari arretrati, mediante un'ope-
raziono finanziaria,'e, con l'occasiono, liquidi tutte le passività, previa
ruistono dello contabilità arretrate.

E necassario, porcið, cho sia prorogato di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale, giusta lo schema di
decreto che mi onoro di sottoporro all'augusta firma di Vostra
Ma stä.

Montanari cav. Luigi Lorenzo, colonnello comandanto distretto

Bari, esonerato dall'anzidetto comando o nominato comandanto

distretto Torino.

Russo cav. Carlo, id. fanteria, in disponibilità, richiamato in ser-

vizio, trasferito nel ruolo del personalo permanente dei di-

stretti e nominato comandanto distretto Bari, con decorrenza

per gli assegni dal 1° luglio 1907.

Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 4 aprilo 1907:

Bianeolini Antonio, capitano direzione artiglioria Verona, collocato
in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 maggio
1907.

Corpo contal>ile malatare.

Con R. deeroto del 16 maggio 1907 :

Santini nob. Vincenzo, capitano contabile ufficio personali vari,
collocato in posizione ausiliaria, a domanda, dal 1°1uglio 1907.
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Con R. decreto del 30 maggio 1907:

Borgini Enrioo, capitano oontabile ufBoio personali vari - Palat-
tella MEehele, id. reggimento lanoieri di Novara, colloosti in
posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1 luglio 19(YI.

Con R. decreto del 16 giugno 1907:

Medas Ferdinando, tenente contabile 69 fanteria, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 23 maggio 1907:

Chiari cav. Edoardo, capitano voterinario 15 artiglieria campagna,
collocato in posiziono ausiliaria, a sua demanda, dal 1° giu-
gno 1907.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 16 giugno 1907:

Baldini Domenico, vice segretario di l* classe, in aspettativa per
motivi da famiglia, collocato a sua domanda, in aspettativa
per infermità comprovata dal 16 giugno 1907, per la durata
di un anno, con l'annuo assegno di L. 833.33.

Geooarelli cay. Roberto, archivista di 2a id., promosso archivista
di la classo.

Barbiera Guglielmo, id. 3a id. - De Luca Giuseppe, id. 3* id. -
Rosini Achille, id. 3* id., promossa archivisti di 2* id.

Zappieri Ulderico, usciale d'ordmo di la classe -- Canta Vincenzo.
id. la id. - Spandonaro Maggiorino, id. la id. - Rivabene
Enrico, id. la id. - Varriale Ernesto, id. la id. - Agreste
Oreste, id. la ¡a, _ Papagno Nicolb, id. la id

, promossi ar-
chivisti di 3a eingge

Santella Giovan Pietro, id. 2* id. - Celani Marco, id. 2* id. -
Butteroni Giovanni, id. 2a id. - Di Stefano Antonino, id. 2a
id. - Tonati Tommaso, id. 2a id. - Grassi Nazzareno, id. 2a ,
id, id. uŒciali d'ordine di la id.

Coppo Agostino, id. 2* id. - Caropreso Francesco, id. 2a id., id.
reggenti ameiali d'ordine di la id.

Furetta Pasquale, id. 36 id. - Volpe Carlo, id. 3a id. - Ador-
nato Salvatore, id. 36 id. - Capitanio Pasquale, id. 36 18. -
Arinelli Gennaro, id. 3a id. - Le Boffe Angelo, id. 3a id. -
Tutino Ernesto, id. 3* id. -- Russo Giuseppe, id. 3a id., id.
ufliciali d'ordine di 2a id.

Con R. decreto del 20 giugno 1907:
Umoiali d'ordine di 26 classe delle amministrazioni dipendenti,

nominati umoiali di ordine di 3a classe nell'amministrazione een-
trale della guerra dal 1 luglio 1907.
Matto Pellegrino - Stroppiana Artedoro, (a scelta) - Alario
·Luigi - Talia Antonino, (a scelta) - Piooirilli Pompilio -
Marra Domenico, (a scelta) - Compagnone Nicola - Cola-
marino Francescosaverio, (a scelta).

Personale insegnante.
Con R. decreto del 16 maggio 1907.

Malagoli dott. Riccardo, professore aggiunto di 16 olasse, sonola
militare, promosso professore titolare di 3a olasse, oollo sti-
pendio annuo di L 3000, ridotto per onmalo a L. 267ô.67 a

datare dal 1° maggio 1907.

Ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 19 maggio 1907:

De Palma Sma•Unno officiale d'oriine la classe, ecllocato a ri-

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi alla olasse superiore:

Dalla 2a alla la classe.

Manzo Vincenzo.

Da reggenti di 2a classe alla 26 classe.

Marcello Romolo - Tadino Giuseppe - Lucisano ,Antonino -
Righi Odoardo - Fabbrini Arturo - Minghelli UAberto -
Elisena Bernardo - Guadagno Antonio - Èinolå Î.ufgi -
Alfano Antonio.

Assistenti locali del genio. -

Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1907:

Sacchi Mariano, assistente locale di la classe - Ruffa Cesare, id.
la id., collocati a riposo, per Anzianità di servizio, dal 1© lu•
glio 1907

U.FFICTAT·T IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di seroisio ausiliario.

Con R. decreto del 16 maggio 1907:

Montesi Giacomo, capitano fanteria, collocato a riposo, per ansia-
nità di servizio, dal 1° giugno 1907.

Ufficiali di complemento
Con R. decreto del 9 giugno 1907:

Dell'Erba Bernardino, tenente fanteria, dispensato da ogni servigio
militare per infermità non dipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 16 giugno 1907:
Bonelli Francesco, tenente medico, cessa di appartenere al ruolo

degli ufDoiali di complemento, per ragione di età, ed & insorlito
collo stesso grado ed anzianità, a sua domanda, nel ruolo
degli ußeiali di riserva del corpo stesso.

Distefano Giuseppe, tenente medico - Gogioso Gio. Battista, id.
-- Ascarelli Angelo, id., cessano di appartenero al ruolo degli
umciali di complemento per ragione di oth.
I seguenta ufficiali medici gessano di appartenere al ruolo degli

uffleiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti collo
stesso grado ed anzianith, a loro domanda, nel ruolo degli uffleiali
di milizia territoriale del corpo stesso:
Coccia Temistocle, tenente medico - Sacchiero Umberto, id. id. -

Rossi Giovanni, id. id. - Burchi Arturo, id. id. - Paraninfo
Girolamo, sottotenente medico.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notinondone.
Con dooreto del 10 luglio 1907, ilministto d'agriooltura, indu-

stria e commercio, vista la deliberazione della Depuisiione pro-
Tinciale di Verona, ha imposto i provvedimenti enrativi delle
piante infette dalla Diaspis pentagona nel comune di Negarine.

I

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIEIO DEI TELES

AVVISO.
Il giorno 10 corrente, in Leyni, provincia di Torino, à stato ak

tivato al servizio pubblico un omcio telegrafloo governativo án
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FERROVIE DELLO STATO
ESERCIZIO 1 06-1907'

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
a loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio procedento, depurati ,1alle imposto erariali

38* decade - dal 21 al 30 giugno 1901.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi DefiniBvi
esercizio esercizio Differenze esor<9co eserovio Differenze
corrente procedonta corrente preerdopta

Chilometri in eserci7io . . . .
13173 (*) 1808ß (1) ‡ 87 23 23 -

Media . . . . . . . , . . . .
13091 18050 ‡ 35 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . 4.309.180 00 4.071.650 28 ‡ 237.333 72 7.832 00 5.031 06 1.897 94

Bagagli e cani , . . . . .
227.138 00 181 153 03 § 45.982 01 197 00 136 53 40 47

Merci a G. V. o P. V. aco. . . 1.155.089 00 1.113.238 22 ‡ 42.430 78 2.131 00 3.316 06 ‡ 117 34

Merci a P. V. . . . . . . . .
5.664.874 00 5.439.303 65 ‡ 225.370 35 4 ill 00 3702 31 + 708 66

Totale
. . . . .

11.350.887 00 10R03348 14 331.338 80 14.874 00 12.100 50 ‡ 276141

\ i I \

PRODOTTI COslPLESSITI dal 1° Iuglio 1000 al 30 giugno ISOT.

Viaggiatori 134.947.379 00 145.232334 20 ‡ 9715014 80 244800 00 200.410 52 38383 48

Bagagli o cani 7.578.280 00 7.007.640 47 ‡ 780.639 33 8 100 00 7.907 27 558 73

Merci a G. V. o P. V. ace. . .
43.189708 00 40.588320 35 2.001.438 05 03.028 00 34.803 99 10.821 01

Merci a P. V. 201.643.101 00 189.234.7g7 10 12.388.343 90 143.250 00 123001 28 +- 18.248 72

Totale
. . . . . 407.658537 00 382173070 12 23485.460 88 462.144 00 304120 06 68.014 94

I i i

PRODOTTO PER CHILONETRO.

Della decado 8G2 13 825 73 36 40 640 70 526 50 --j- 120 20

Riassuntivo
.

31.133 23 29.265 11 I.8GB 12 20.093 23 17.136 05 ‡ 2.957 17

(1) Eseluse le lineo Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Net uno e Cerignola Stazione-Città

MINISTl O DEL TESORO chele Giuseppe S2ntorre fu Ottavio, minore, one., vero proprie-
tario delle rendite stesso.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTUCA D'mTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioè :

N. 793,060 di L. 630
848,329 di » 5

» 892,731 di > 100

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° luglio 1907.

Il direuore generale
MANCIOLI.

» 921,140
» 927,180
» 932,535
» 1,036,086
> 1,123001
» 1,131,502
» 1,132714

infosfato a lie Bono.'o": 4

di » 40
di » 40
di » 45
di » 30
di » 65
di » 50
di » 45

ILETTIFt0A D'INTESTAZIONE (ga ptibblicazionp.
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Og0,

cion : n. 1,275,23? d'isc-iziono sui registri dolla Direzione gene-

role per L 140. al none di Sole-i I la. noble. Unido, Ernesto,

trecha dovevano invece intestarsi a Do Benedetti Zaccaria Mi- indicazioni date dal richiedonti all'Amministrazione del Debito
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pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Soleri Ïda, nubile,
Guido, Ernesto, Stefano-Emilio, ecc. come sopra, veri proprietari
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dijnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1907.

Ti direttore generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (la pubblicazione).
Il signor Lippi Efisio fu Giuseppe ha donunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. l l8 ordinale, n. 41 di protocollo o n. 1219
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ca-
gliari in data 1 febbraio 1907, in seguito alla presentazione di
due certificati della rendita complessiva di L. 525 consoli-
dato 5 Oi0, con decorrenza dal l° gennaio 1907.
A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, ed al termine dell'operazione per
cui i titoli vennero esibili, saranno consegnati al detto signor
Lippi Efisio fu Giuseppo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 luglio 1907,
Ter il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SHARRIMENTO DI RIGEVUTA (3a pubblicazione).
Il signor Barbiellini Amidei Filippo di Emilio ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 4177 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede della Banca d'Italia di Roma, in data 15 maggio 1907, in

seguito alla presentazione per conversione di un certificato della

rendita di L. 10 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 1

gennaio 1907.

A'termini dell'art.334 del vigento regolamento sul Debitopubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Barbiel-
lini Amidei Filippo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 21 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

Direzione generale del tesoro (Divisicne portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 13
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.94

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 13 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la ptabblicaziotte).
11 signor Miola Federico di Federico, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 5078 ordinale, n. 4051 di protocollo e 40,903
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di nuanza di To-
rino, in data 23 maggio 1907, in seguito alla presentazione di
cartelle della rendita complessiva di L. 5000, consolidato 5 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano' intervenute opposizioni, sarà consegnato al richie-
dente stesso il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marca di nessun valore.

Roma, il 10 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delPindustria e del eommereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 luglio 1907

Con godimento 11 netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

maturatiin ocreo
a tutt'oggi

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (2a pubblicaziorse).
Il signor Greco Andrea fu Gregorio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevutan. 157 ordinale, n.ll3 di protocolloe n.1330
di posizione statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Cam-
pobasso, in data 30 aprile 1907, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita di L. 15, consolidato 5 0(0 con de-
correnza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si difEda chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sark .con-
segnato al signor Greco Andrea medesimo il nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 1° luglio 1907.
Il direttore gereerale

MANCIOLI.

3 3/4 % nono . lol 94 64 100 06 Gi 101.82 38

3 1/2 % netto . ICO 87 08 99 12 08 100.75 67

3 % iordo . . . .
69 95 - 68.75 - 69.27 13

COl\TCOILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. Êe-

ereto 21 agosto 1905, n. 638;
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E aperto il concorso pár professore straordinario alla catte<1ra
di letteratura francese nella R. Università di Tormo.
I concorrenti dovranno far pervoniro a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 no-
vembre 1907, e vi dovranno unire

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e

delle pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplma che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli utlici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, ll luglio 1907.

Il ministro
l RAVA.

IL MINISTRO

Ve<luto l'art. 6 del regolamento della scuolo <1'ostetricia per le

levatrici, approvato con il R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2957;
Ve<luto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;

Deeref a :

E aperto il concorso per professore-direttore della R. scuola pa-
reggiata di ostotricia <li Novara.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L 1.20 non più tar<Ii del 13 novem-
1907 o vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro oparosita seiontifica ed eventualmente d:<1attica;

b) un olenco, in carta libera e in sei copie, del titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultiina, pos-
sibilmento, in cinque eseinplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, <1ev'es-

servi alineno una memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della catte-lra inessa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, elevono Inoltro presentare il cortificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sara tenitto conto delle <1amando che porverranno <logo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche looali oil agli uflici postali e ferroviari, o non s:rranno

neppure accettate, <iopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 7 luglro 1907.

Il ministro
ItAVA.

parte non EØiciale
DIA¯ELIO ESTE¯-SO

Ior l'altro i capi gruppo parlamentari dolla Camera
austriaca si sono riuniti in conferenza per formulare
alcune proposto. Fra queste figurano: la coniazione di
monoto commemorativo del giubileo imperiale, il trat-
tato di commercio con la Turchia, la strada di Fianona,
la riforma del regolamento dolla Camera, la concessione
della garanzia pupillaro por un prostito galiziano. I
capi gruppo si dichiararono propensi acchè i progetti
governativi passino alle rispettivo Commissioni senza

prima lettura, eccettuata la proposta di riforma del
regolamento.
Il Piccolo di Triesto assicura che nella soduta di

mercolodì prossimo il deputato Luegor proporrà la no-

mina di una Commissione incaricata dei preparativi per
il giubileo imporiale.

Il compromesso austro-ungarico paro sia sulla via
della conclusione. La Neue Freie Presse riporta le di-
chiarazioni che un eminente uomo di Stato ungherese
ha fatto giovedì scorso al suo corrispondento di Bu-
dapest.

« Si può diro - avrchbo detto l'uomo di Stato sud-
detto - che oltro la metà del materiale del compro-
messo ò stata shrigata felicemente. Negli ultimi tre
giorni si riuscì a sistemare completamonto tro problemi
principali. Circa lo questioni tariffarie esistono diver-
ganze che pero non sono insormontabili. Lo conferenzo
a Vienna dureranno vouerdi, sabato e domenica ed even-
tualmento anche lunedi mattina. Entrambi i Governi
sono animati dal desiderio di riusciro a far sì cho nolla
prossima settimana si possa passare a fissare il testo dell
compromesso. Nel corso della prossima settimana il pro-.
sil nto dei ministri Wekorle si rocherà probabilmente
ad Ischl per riferire al Sovrano. Non si può dieu an-
cora so i ministri abbandonoranno Vienna col compro-
messa firmato in saccoccia, ma in ogni caso nelle tratta-
tive di Vienna si giungerà in tutto lo controversia ad
un accordo di massima. Como stanao 10 caso oggi si
può dit e che i duo Governi potranno presentare in au-
tunno il compromesso ai due Parlamenti ».

E molto commentata a Druxelle, uno studio del de-
putato WanderweLl sui rapporti del Belg.o col Congo,
pubblicato nella Sociét nouvelle.
Non ostanto 11 voto ostile alla politica coloniale dato

recontemento dal Congressa socialista, il deputato sud-
detto, cho ò /cader del partito socialida helga, scrive
che a romperla con lo Stato i ulipendente, ritornare
su ciò cho à stato fatto da venticinque anni, ð una
cosa osidentemente impossibile. Mantenere 10 stata
quo sarebbo mantonero il regima spaventoso del tor-
roro che posa sulla pop laziono sottoposta a Ito Loo-
poldo; non rimaue dunque che una terza ipotesi: 1°an-
nessione

,
od i social sti devono preoccuparsono soprat-

tutto per il modo con cui questa annossione verià
fatta: lo garanzio di controllo saranno riconosciute
dallo Stato belga, como puro 1. misure possibili permiglio.are lo ca.ulitioni degli indig ni. 11 nostro pro-
granima comprende la protez.ono di tutti gli op rosi ;
noi vogliamo dunque venire in aiuto per quanto ò pos-
sibile agli indigt ni oporosi del Congo.
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L'Alsazia-Lorena avrà in breve un nuovo governa-
natore, avendo il principe di Hohenlohe Langeburg dato
giorni _or sono le sue dimissioni.
6 Su queste dimissioni corrono le voci più disparate.
gvvi chi sostiene che siano uno strascico dei recenti
scandal.i di Corte.
Secondo un t legramma da Berlino, è escluso qual-

siasi rapporto del principe Hohenlohe con i caduti in
disgrazia dell'Imperatore, o si dice, invece, che questi
sia malcontento del principe perchè non è riuscito an-

cora a far dimettere il dottor Kurtius, al quale il
Igaiser non ha mai perdonato la pubbhcazione delle
Memorie di Hohenlohe.

.

Altri dicono invece che il governatore si voglia ri-
tirare perchè non approva le misure restrittive intorno
all'uso della lingua francese nelle scuole, ordinato dal
Governo imperiale.
Questo motivo sembra il più probabile. Ad ogni modo,

pare sicura la prossima dimissione del principe di Ho-

henlohe Langeburg, il quale, del resto, ha 75 anni. E
un cambiamento nel governatorato dell'Alsazia-Lorena
per l'Impero tedesco un avvenimento del più alto in-

teresse.

Telegrafano da Costantinopoli al Temps che la ten-
sione, nelle relazioni fra Grecia e Rumenia .diminuisce.
I partigiani del riavvicinamento considerano come un

indizio favorevole la decisione del Governo rumeno di
ritirare il decreto di espulsione concernente il suddito

greco Cristo Zappas e annullare la legge che colpisce
di una soprattassa lo morei di provenienza ell nica.

I giornali americani continuano ad ocepparsi di una
voluta tensione di rapporti fra gli Stati Uniti e il Giap-
pöne. Il corrispondente da Washington del Daily Te-

legéaph, -occupandosi del linguaggio della stampa ame-
ricana, telegrafa che dal punto di vista diplomatico non
esiste un conflitto nippo-americano. Persino il locale
ambasciatore giapponese, viseonte Aoki, ha dichiarato
apertamente che un incidente nel senso diplomatico
della'parola non c'è, e Vambasciatoregiapponeseèsenza
dubbio in grado di saperne qualche cosa. La Washing-
ton ufficiale è convinta che si è troppo parlato delle
relazioni tra Stati Uniti e Giappono, ed à tempo di
finirla.
.
Gli jingoisti continuano tuttavia le loro profezie bel-

licose; ma fortunatamento senza successo, perchè tanto
in America quanto nel Giappone si è ugualmeate de-
siderosi di evitare una guerra, con grande ira dei guer-
rafondai.

Un telegramma da Tokio dice che giovedì 11 cor-
reitte ebbe luogo alla residenza del primo ministro una

riunione di cinque uomini di Stato più anziani e i prin-
cipali ministri. La riunione durò dalle 9 a mezz agiorno.
Gli autorevoli personaggi si occuparono delle istruzioni
da inviarsi ai diplomatici per la conclusione dell'accordo
russo-giapponese.
SSi crede che la zona di influenza del Giappone nella
Manciuria verrà assai allargata e che la preponderanza
della Russia nella Mongolia settentrionale sarà confer-
mata.

I giapponesi sono molto soddisfatti perchè l'accordo
franco-giapponese e l'accordo russo-giapponese consoli-
dano maggiormente la posizione del Giappone in Corea,

dovo ora ò necessario agire energicamente per rime-
diare alle condizioni coaticho del Governo 10eAle,
Sono .state inviate istruzioni a Pietroburgo per la

firma del trattato commerciale e di quello sulla pasca.
concluso tra la Russia o il Giappone ed è imminenteda.
firma del trattato doganale russo-cinese per la Man-
ciuria settentrionale.

Ft. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 20 giugno 1907

Presidenza del prof. comm. GIOVANNI CELORIA, presidente

Apresi la seduta a ore 1330 nella consuota forma.
Vien data comunicazipne delle lettere collo quali i soci corri-

spondenti testè nominati ringraziano il corpo accademico.
Il dott. A. Perroneito legge la nota: Il ripristino funzionale del

territorio dei nervi lesi in rapporto con la questione anatomica
della rigenerazione. L'A. innanzi tutto rileva l'incostanza di risul-
tati dell'esperienza fisiologica di fronte a quelli costanti dell'inda-
gine anatomica, sia riguardo al grada ed estensione della paralisi,
sia, è più, per piguardo al tempo e al grado di guarigione.
Rileva come nessun fatto di ordine fisiologico stia in appoggio

della riunione per prima o dimostra l'inanità delle argomenta-
zioni di ordine fisiologico di Bethe dirette a sostenere la rigene-
razione autogena. Rileva anche come la rigenerazione procedente
dal moncone contrale, se può spiegare il ripristino, non spiega
l'incostanza dei risultati; finalmente, riferite le sue esperienzo sul
taglio della cicatrica, conclude che si deve ammettere il ripristino
sta dovuto non soltanto alla rigenerazione del nervo procedenta
dal moncone centrale, ma anche alle vie collaterali che vi pos-.
sono efficacemente contribuire. Queste conclusioni oltrechè, chia-
ramente dimostrate da tutti i fatti anatomici e fisiologici osser-
vati dall'A., spiegano tutti i casi clinici fino ad oggi descritti,
Il S. C. prof. Francesco Salmoiraghi c »munica una nota sulla

origine padana della sabbia di Sansego. E questa un' isola del
Quarnero, singolare nella sua natura geologica, perchè formata di
un ammasso di sabbia fluviale quaternaria, per 10 che fu detto un
enimma geologico. L'A. ha trovato che la sabbia di Sansego, mi-
neralogicamento diversa da quella del littorale Adriatico, dalla
Dalmazia a Venezia, ed uguale alla sabbia del Po e del littorale
Adriatico dal Po agli Abbruzzi, non può provenire che da, un'area
seisto-cristallina. Nessun area di tale costituzione risponde, nelle
regioni finitime, alle condizioni idrograflehe richieste e possibili
nel quaternario, t,ranne quella delle nostre Alpi. Quindi il fiume
che ha deposto la sabbia di Sansego è il Po, un Po plistocenico,
che si spingeva fino al Quarnero, accogliendo la confluenza dei
fiumi veneti fra cui l'Adige; poichè fra i minerali della sabbia di
Sansego, ve ne sono alcuni esclusivi della valle atesina. Questa
spiegazione si accorda poi coll'ipotesi, già ammessa, cho il golfo
di Venezia sia dovuto° ad uno sprofondamento di data recente.
Il M. E Elia Lattes presenta poi rendiconti la seco'nda parte

dpi suoi nuovi studi intorno alle iscrizioni tirreno-etrusche di
Lenno,
Riassunte le ragioni per lo quali il nuovissimo scetticismo

contro la parentela dei testi leanii cogli etruschi apparisee so-
fondato, dimostra egli come pur quanto all'interpretazione. vi sia
in più punti consenso e progresso, o si studia chiarire con nuove
osservazioni, suggerite in parte da nuovi documenti, il eigrailicato
di alquante voci e formo!e leanie; dopo di che, conclude con.ri-
levaro alcuni fatti paleografici ed epigrafici, finora negletti, donde
risulta che la scrittura e la lingua degli etruschi di Lenno trova
soprattutto riscontro nei monumenti letterari etruschi dell'Italia
settentrionale.
Il S. C. prof. Pietro Banfante legge un sunto della sua nota :

< II Contractus ». L'autore intende dimostrare che il termine
« contrahere > significasse, nel linguaggio degli antiohi giarecon-
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sulti, conforme all'etimologia e all'uso della parola, il costituirsi
di un qualunque rapporto giuridico duraturo, che si poteva rap-

presentare come un « vinculum iuris » (sponsali, nozze, obbliga-
zioni in generale). In seguito il sostantivo « contractus » (non il
« contrahere ») si restrinse ad una fonte specifica dell'obbliga-
zione in antitesi al « delictum », in quanto esso rappresentò una

ellissi di e egntractus rei o negotii ».
Nella giurisprudenza classica si restrinse ancora ai < negotia con-

tracta », costituiti mediante accordo o < conventio ». Gli è solo nel

diritto giustipianeo, e più ancora nel diritto medioevale, per ef-
fetto di altre fonti, che la < conventio > ebbe il sopravvento e con-
tratto divenne sinonimo di convenzione.
Viene presentata per la stampa nei rendiconti una nota del

pro(. Emilio Almansi « sullo deformazioni e spostamenti polidromi
dei solidi cilindrici ».
La lettura del socio corrispondente prof. Bordoni Uffreduzi viene

differita all'adunanza del 4 luglio.
Terminate le letture, non essendovi affari da trattare, vieno

sciolta l'adunanza alle ore 14.40.

JSTOTIZIE VA.ILIE

ITALIA.

4a11'Ambasciata di Francia. - In occasione della

festa nazionale della Repubblica francese i francesi residenti e di

passaggio in Roma, saranno ricevuti a palazzo Farnese do-

mani domenica 14, alle oro 11.
La Francia a Garibn1di. - Continuano ad affluire

a Parigi le rappresentanze italiane per assistere alla inaugura-
zione del monumento a Garibaldi.
Ieri giunsero alle 14 alla Gare de Lyon i deputati italiani con

alla testa l'on. Gattorno, insieme a molti garibaldini.
Si trovavano alla stazione a riceverli il deputato Beauquier,

presidente della Lega franco-italiana, il generale Stefano Cancio,

Percerin, che fu ufficiale d' ordinanza di Garibaldi, Amilcare Ci-

priani, il colonnello Elia e molti altri.

11'arrivo del treno la musica suonð l'inno nazionale italiano e

la marsigliese. Indi i deputatt ed i garibaldini italiani si recarono
alla stazione del ponte d'Austerlitz, donde, in battello, all' Hòtol
des Invalides.

4*g Il generale Canzio venne ieri ricevuto dal presidente del

Consiglio, Clémenceau, il quale espresse la sua soddisfazione per

la cerimonia che sarà celebrata oggi inaugurandosiilmonumento.
Poscia il generale Canzio venne ricevuto dal presidente della Re-
pgbblica, Fallières. Oggi il Canzio fu a colazione dal ministro

dolla guerra, generale Picquart.
Interessante à stata l' accoglienza ai garibaldini giunti ieri a

Parigí.
Daado loro, il benvenuto l'on. Beauquier, presidento della lega

franco-italiana, ha detto che egli parlava a nome di tutta la de-

mocrazia francese, la quale serba imperituro ricordo del generoso
aiuto dato da Garibaldi e dai garibaldini alla Francia nei giorni
della sventura.

Grandt acclamazioni di tutti i presenti. Entusiasmo. Molti an-
tichi compagni d'armi si riconobbero e si abbracciarono collo la-

crime agli occhi.
indi si formó un pittoresco corteo, che si mise in movimento

per íl ponte di Austerlitz. La bandiera dei garibaldini, alla testa

del corteo, era entusiasticamente acclamata dalla folla. Molte si-

gdore italiane assistevano allo stilare.

J garibaldini sono alloggiati nel palazzo degli Invalidi, ospiti
del governatore generale di Parigi, generale Nox. Questi, mentre
tutti i garibaldini erano raccolti a tavola all'hôtel des Invalides,

si presentb per porgere loro un cordiale saluto.

Il suo brevo discorso venne accolto con grandi acclamazioni.
Lunedi alle 10 del mattino il ministro della guerra riceverà i

garibaldini, i quali poi nel pomeriggio saranno ricevuti dal pre-
sidente del Consiglio municipale e dai corsiglior .

Alle 7 pomeridiane avrà luogo un banchetto all'hôtel des So-

ciétés Savantes sotto la presidenza di un membro del Governo.
Lunedi serà avrà luogo al municipio un ricevimento in onore

degli ospiti.
Martedì la Lega franco-italiana ed il Comitato pel monumento

ricondurranno alla staziono i veterani francesi e italiani.
Movimento commerciale. -- L'altro ieri a Genova

furono caricati 1271 carri, di cui 573 di carbone pel commercio;
a Venezia 324, di cui 29 di carbone pel commercio, e a Savona

300, di cui 187 di carbono pel commercio.
Marina militare. - La R. nave Fieramosca à giunta

a Santamarta. La Flavio Gioia è giunta a Mahon e la Curta-

ton e al Pireo.

Marina mercantile. - Da La Guayra à partito per
Genova il Centro America, della Veloca, o da Teneriffs è partito
per Buenos Aires il ßavota, della stessa Società. Da Santos ha

transitato l'Italia, della Societa Italia. Da Las Palmas ha prose-
guito por Gonova l'Umbrea, della N. G. I Da Santos ha prose-

guito per Buenos Aires il Ravenna, della Società Italia. Il postale
Indiana, del Lloyd italiano, provoniento da New-York, è giunto
a Napoli ed ha proseguito per Genova. Diretto a New-York, à

partito da Napoh 11 piroseafo Nord-America, della Veloco.

TELEGŒtAMMI

(Agenzia W.teihni)

L'AJA, 12. - In seguito alle pratiche concilianti condotte prin-
cipalmente dalle delegazioni della Francia, dolla Russia e dell'l-

talia, i delegati del Giappone, dell'Inghilterra e degli Stati Uniti
hanno ritirato, stamane, le riserve avanzate contro la proposta
francese per la dichiarazione delle ostihtà.

Nella seduta della seconda Commissione la proposta è stata

quindi adottata a grando maggioranza e rinviata ad uno speciale
Comitato di redazione per 11 coordinamento definitivo.

L'AJA, 12. -- Il conte Tornielli presenterà martedì alla seconda
Sottocommissione della terza Commissione il rapporto di Rénault

(Francia) relativo all'applicazione della Convenzione di Ginevra

alla guerra marittima insieme col testo della Convenzione mede-

sima coordinato dal Comitato di redaziono.

Il conte Tornielli domanderà alla Commissione di approvare il

nûovo testo emendato e quindi si fisserà una seduta plenafia
della Conferenza per l'approvazione definitiva della Convenzione
stessa.

Questo ð il primo lavoro ultimato che viene portato dinanzi
alla Conferenza.

SAN MARINO, 12. - Il Consiglio generale ha soppresso per
l'avvenire il conferimento dei titoli nobiliari e di patriziato e dei

gradi militari.
PARIGI, 12. - ßenato. - Si approva il progetto di legge che

regola la situazione degli iscritti marittimi di origine estera per

quanto concerne 11 diritto alla pensione ed alla mezza paga.
Il Senato discute poscia il disegno di legge sul taglio o sullo

zuccheraggio dei vini.
Si approva con 231 voti contro 21, nell assieme il progetto re-

lativo al taglio ed allo zuccheraggio dei vini nel testo approvato
dalla Camera dei deputati.
Viene quindi letto il decreto di chiusura della sessione.
PARIGI, 12. --- Camera dei deputati. - 11 prost lente del Con-

siglio, Clétnenceau, legge il decreto di chiusura della sessione.

La seduta ð indi tolta.
PIETROBURGO, 12. -- Un dispaccio da Wlaschinsk (Governo

di Karkoff) reca che in seguito alla pioggia torronziale ca luta
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per 24 ore consecutive i binari dolle ferrovie dei dintorni si sono
spostati.
Un treno merci ha doragliato. Cinquanta vagoni carichi sono

andati distrutti. Vi sono numerosi morti e feriti.

VIENNA, 12. - Camera dei deputati. - Dopo una discussione
durata tre giorn i, si rinvia alla Commissione del bilancio il pro-
getto per l'eserciz o provvisorio.
L'AJA, 12. - La quarta Commissione della Conferenza ha trat-

tato la questione della trasformazione delle navi mercantili in
navi da guerra.
La discussione ha provocato un largo scambio di opinioni.
Il delegato francese, Rénault, riassumendo la situazione, ha di-

chiarato che la soluzione era accettabile per tutti mediante la

pubblicazione della notifica della trasformazione e della notifica

ai neutri.

Il delegato tecnico italiano, Castiglia, ha notato che bisogne-
rebbe impedire che una nave mercantile, la quale abbia goduto
vantaggi particolari in un porto neutro, ne abusi ulteriormente
trasformandosi in nave da guerra.

Dopo uno scambio di veduto, al quale ha partecipato il conte
Tornielli, la questione è stata rinviata ad un'altra seduta.
OYSTER BAY, 12. - Il presidente Roosevelt ha offerto all'am-

miraglio Jamamoto un pranzo, al quale assistevano l'amba-

sciatore giapponeso, l'ispettore giapponese delle costruzioni navali,
il sottosegretario di Stato, Bacon, ed altri personaggi.
TANGERI, 13. - Notizie da Fez dicono che una Mahalla di

1000 uomini di fanteria e 203 di cavalleria è partita da Fez di-

retta a El-Ksar. La Mahalla accampata a El-Ksar deve recarsi a

Rouina, luogo ove avvenne il colloquio del caid Mac Lean con

Raisuli.
El Guebbas annunzia che la Mahalla di Tetuan è diretta verso

Charoin, principale mercato degli Erkmes, mentre il caid Ould-

Tebis con 500 uomini parte domani per lo stesso territorio.

Tutte queste forze dovranno essere pronte all'azione lo stesso

giorno, attendendo nondimono il risultato dei negoziati intavolati
fra la tribi degli Erkmes e lo sceriffo di Ouezzan per la libera-

zione del caid Mao Lean.

MADRID, 13. - È stato presentato al presidente del Consiglio,
Maura, un Messaggio diretto al Re e firmato da numerose nota-

bilità di tutti i partiti politici, da letterati, da uomini di scienza

e da personalità estere, che chiede la grazia per Nackens e gli
altri condannati in seguito all'attentato della Calle Mayor.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio RomanÊ

del 12 luglio 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri
.....

30.60

Barometro a mezzodi. ....

759.01

Umidità relativa a mezzodi............ 40.

Vento a mezzodi...................... WSW.

Stato del cielo a mezzodi.............. sereno.

massimo 26 2
Termometro centigrado...............

minimo 170

Pieggia in 24 ore...... ...... - -

12 luglio iÐ07.

In Europa: pressione massima di 773 al nord-ovest della Fran-
cis, minima di 758 sulla Russia meridionale.

In Italia nelle 24 ors: barometro salito intorno ad I mm. al

nord, disceso di 1 a 3 mm. altrove; temperatura diminuita; tem.
parali sull°alta Italia.
Barcmetro: minimo a 762 al sud-est, massimo a 765 al nord.
Probabilita: venti moderati settentrionali; cielo vario sul ver-

sinte Adriatica con qualche pioggia e ternporale; mare qua e là

agitato.

BOLLETTIlWO RETEORICO

dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamioa

Roma, 12 luglio 1907.

STATO STATO 'I'EMIEFATUM
precelegte

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minixima

ore 7 ore 7
nelle 14 ore

Porto Maurizio ... - - - -

Genova........... coperto calmo 24 0 18 6
Spezia........ ... 3/4 coperto calmo 25 3 17 8
Cuneo............ */4 coperto - 26 3 15 2
Torino........... */4 coperto - 24 9 16 0
Alessandria....... sereno - 28 0 16 9
Novara

.......... sereno - 29 0 16 4
Domodossola ..... sereno - 26 2 9 8
Pavia ........... */, coperto | - 26 8 15 3
Milano.......

. */, coperto | - 30 0 17 2
Como ..... . .. ,. sereno I - 27 0 17 0
Sondrio...

... . eerono - 21 7 10 0
Bergamo......... */4 coperto - 24 7 15 8
Brescia........... 3/4 coperto 28 8 16 0
Cremona

........

Mantova.......... coperto - 27 7 15 8
Verona.......... coperto - 27 0 17 5
Belluno

.......... 1/4 coperto - 17 5 ll 2
Udine............ sereno - 25 0 14 4
Treviso........... sereno - 26 9 15 5
Venezia.......... */, coperto legg.mosso 25 5 16 4
Padova

.......... */4 coperto - 24 5 14 2
Rovigo........... coperto - 26 0 14 2
Piacenza

......... /4 coperto - 27 3 14 9
Parma -. ........ coperto - 28 0 16 4
Roggio Emilia.... coperto - 27 0 18 0
Molena .......... piovoso - 28 1 16 5
Ferrara

.......... 3/4 coperto - 28 2 17 0
Bologna ......... piovoso - 26 5 16 8
f(avenna ......... coperto - Ed 5 17 4
Forli

............
i
4 coperto -- 28 2 16 4

Pesaro ..........- piovoso mosso 28 5 16 2
Ancona

.......... s¡4 coperto mosso 29 0 19 O
Urbino........... coperto - 25 5 15 5
Macerata......... i

, coperto -

,
29 I 18 2

Ascoli Piceno
.... sereno - 28 5

' l'i 5
Perugia.......... sereno - 26 8 15 4
Camerino

---.... sereno - 25 0 15 0
Lucca

...-...-..· coperto - 23 8 14 1
Pisa

. .......... */4 coperto - 24 4 13 0
Livorno

-------..- sereno calino 24 3 15 0
Firenze

.......... 1/2 coperto - 26 2 14 9
Arezzo........... t/4 coperto - 28 2 13 2
Siena ....····---. sereno - 25 1 14 9
Grosseto

.........

Roma............ sla e Porto - 27 7 17 0Teramo .......... •
4 00perto - 30 3 17 3Chieti ·•••••••• • sereno - 26 0 18 0

Aquila ··••••···• sereno - 21 8 12 7
Agnone ......•·• B"rene - 24 3 12 4Foggia .,·· ···· sereno

- 31 3 16 QBart
....,........

i
4 coperto mosso 26 0 5Lecce·····---•·· serene - 27 0 18 8Caserta·•··-

···· */4 coperto - 29 0 16 2Napoli ........... i/, coperto calmo 24 7 18 0Benevento·••···
- - sereno

- 28 0 15 QAvellmo·•••····•-
sereno -- 24 6 10 gCaggrano,.., -•··• sereno - 24 2 11'7Potenza ......··•• soreno - 23 0 12 aCosenza..-······· sereno - 29 6 17, OTiriolo..,,,...,,, sereno - 27 0 gg 5Reggio Calabria·· sereno mosso 26 8 gg gTrapan1·•····.... sereno calmo 23 I 19 4Palermo........., sereno aalmo 20 2 13 5Porto gaipedoele·· sereno calmo 28 0 21. ûCaltanissetta•••--- sereno - 29 0 19 2Messina .....,.... sereno legg. mosso 26 0 19 4Catania ......... sereno esimo 28 7 17 g

Siracusa ......... sereno legg mosso 26 7 19 ðCavl arx ......... aereno mosso 30 0 1Ë0
Sassari ,,..,,,.,, sereno -- 25 1 15 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. BAFFAEI.E ÏUMMO, gerente responsabHe.


